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I focolari a combustibile solido, come per esempio le stufe 
in maiolica o i caminetti, durante la combustione producono 
dei gas combusti, quali CO e CO2.
Se si verificano i casi elencati di seguito, possono essere 
provocati danni alla salute:

• se nel camino non vi è la depressione necessaria ri-
spetto alla stanza in cui si trova il focolare a combusti-
bile solido;

• in caso di guasto del ventilatore di mandata (dell'appa-
recchio di ventilazione);

• se il ventilatore di mandata viene spento dalla funzione 
antigelo dell'apparecchio di ventilazione;

• in caso di squilibrio tra l'aria di mandata e l'aria viziata 
estratta a causa di una regolazione errata oppure in 
caso di sporco nel filtro dell'aria di mandata.

È necessario prevedere dei dispositivi di sicurezza (indica-
tore di pressione differenziale che spegne l'apparecchio di 
ventilazione con una determinata depressione) in caso di 
uso combinato di focolari a combustibile solido e impianti di 
ventilazione residenziale.
Se il ventilatore dell'aria di mandata si spegne, l'apparec-
chio di ventilazione disattiva automaticamente anche il ven-
tilatore per l'estrazione dell'aria viziata.
In questo modo si evita che nella stanza si crei depressione.
La stessa cosa accade quando l'apparecchio di ventilazione 
passa alla funzione antigelo. 
Se necessario può essere attivata la funzione focolare con il 
telecomando dell'apparecchio di ventilazione.
In questo modo si disattiva solamente il ventilatore per 
l'estrazione dell'aria viziata.
La stessa cosa accade quando l'apparecchio di ventilazione 
passa alla funzione antigelo.

SENZA FOCOLARI A COMBUSTIBILE SOLIDO 
ALIMENTATI DALL'ARIA AMBIENTE

Le cappe aspiranti hanno una portata di 1000 m3/h.
Un impianto di ventilazione non è concepito per una portata 
di questo tipo e si sporcherebbe molto velocemente se l'aria 
viziata estratta dalla cappa, che contiene del grasso, pas-
sasse al suo interno.

Per le cappe aspiranti dovrebbe quindi essere previsto un 
sistema separato.

In presenza di focolari a combustibile solido Pluggit consi-
glia di utilizzare una cappa aspirante dotata di interruttore 
a contatto per finestra; tale interruttore consente di utiliz-
zare la cappa soltanto con la finestra posizionata a ribalta.
In alternativa si consiglia di usare un impianto di aspira-
zione con funzione di ricircolo. L'utilizzo combinato con il si-
stema di estrazione dell'aria viziata dell'impianto di ventila-
zione sarà sufficiente a evitare forti odori e al contempo 
grosse dispersioni di energia.

CON FOCOLARI A COMBUSTIBILE SOLIDO 
ALIMENTATI DALL'ARIA AMBIENTE

L'uso combinato di focolari a combustibile solido alimentati 
dall'aria ambiente e di cappe aspiranti che non funzionano 
con l'aria di ricircolo, provoca dei problemi, a prescindere 
dalla presenza o meno di un impianto di ventilazione.
In tal caso si rende necessario l'utilizzo di un interruttore a 
contatto per finestra o della funzione di ricircolo.
Anche in tal caso si consiglia di contattare lo spazzacamino.

1.1. FOCOLARI A COMBUSTIBILE SOLIDO/
APPARECCHI DI VENTILAZIONE 

N.B.:

Se, all'interno di un'abitazione, vengono installati dei fo-
colari a combustibile solido e degli impianti di ventila-
zione, è comunque sempre necessario far intervenire lo 
spazzacamino.

1.2. CAPPE ASPIRANTI 
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Recupero termico

L'elevato livello di recupero termico (fino al 90%) insieme 
alla tenuta d'aria degli edifici attuali fanno sì che non ci sia 
praticamente più alcuna dispersione di calore dovuta alla 
ventilazione.

Siccome nelle nuove costruzioni le dispersioni di calore do-
vute alla ventilazione costituiscono più del 50% del fabbi-
sogno energetico per il riscaldamento, grazie a Pluggit è 
possibile risparmiare una parte consistente di tali spese.

Tempi brevi per l'installazione

I sistemi di ventilazione Pluggit sono costituiti da pochi 
componenti, si possono quindi montare rapidamente ri-
sparmiando così tempo e denaro al momento dell'installa-
zione.

Clima sano nell'ambiente abitativo

Se le persone si sentono bene e negli ambienti dove abitano 
non c'è aria viziata, si riduce il rischio di malattie.

Prevenzione dei danni alla struttura dell'edificio

Con i sistemi di ventilazione di Pluggit si contrasta il peri-
colo che la struttura dell'edificio si impregni di umidità. Si 
previene così in modo efficiente la formazione di muffa sui 
mobili e gli elementi di arredo in genere causata dall'ecces-
siva presenza di umidità.

Elevato comfort abitativo

L'aria nuova e la prevenzione dei danni provocati dall'umi-
dità aumentano il valore dell'immobile. Mediante i sistemi 
di ventilazione di Pluggit i locatari possono evitare eventuali 
reclami. Grazie all'elevato standard qualitativo essi pos-
sono richiedere degli affitti più elevati garantendo al con-
tempo delle spese accessorie più contenute.

Aria nuova necessaria per persona

[%] Concentrazione di CO2 nell'aria

[m³/h] Apporto di aria esterna per persona

A Limite massimo dal punto di vista igienico per 
stanze costantemente occupate

Umidità in una famiglia di 4 persone

INCENTIVI

Grazie agli incentivi statali, l'entità dell'investimento viene 
notevolmente ridotta.

1.3. INFORMAZIONI VARIE 

Respirazione, evaporazione 4-6 litri/giorno

Cucinare 1-2 litri/giorno

Doccia/bagno 2-3 litri/giorno

Lavaggio biancheria 1-2 litri/giorno

Annaffiatura piante 1-2 litri/giorno

Pulizie domestiche 1-2 litri/giorno

Totale 10-17 litri/ giorno

1,0

0,1

0,03

4,0

5,0

100502010,03

A

[%]

[m3/h] M+P-26A-0204
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ARIA NUOVA

Gli edifici nuovi e gli edifici già esistenti più recenti sono co-
struiti sempre più a tenuta d'aria. In questo modo il ri-
cambio d'aria che avviene mediante le giunture degli edifici 
è sempre più ridotto.
L'esperienza ha dimostrato che ciò acutizza i problemi le-
gati ai danni provocati dall'umidità e alla formazione di 
muffa all'interno degli edifici.
Ne risentono la salute e il benessere degli abitanti che vi-
vono in un ambiente con un clima insalubre con elevati tassi 
di umidità e concentrazioni di CO2 troppo alte.

Oggigiorno non è più possibile garantire un ricambio d'aria 
sufficiente semplicemente aprendo le finestre.
Per far evacuare l'umidità che si crea (persone, piante, 
asciugamani, tende della doccia, ecc.) e garantire un con-
stante apporto di aria nuova, si dovrebbe arieggiare rego-
larmente giorno e notte.
Ciò significa che si dovrebbero spalancare le finestre in 
modo da creare corrente d'aria ogni 2 ore, per 10 minuti.
A parte la scomodità e l'impossibilità di aerare così di fre-
quente, nel periodo in cui si riscalda la casa, vengono con-
sumate quantità esorbitanti di energia costosa.

La soluzione più sicura di questo problema si è rivelata es-
sere l'installazione di un impianto di ventilazione con recu-
pero termico. 
Per gli edifici nuovi Pluggit consiglia di installare un sistema 
di ventilazione controllata befresh con recupero termico.
Per gli edifici già esistenti si consiglia l'installazione di un 
sistema di ventilazione refresh.

VANTAGGI DI UN SISTEMA DI VENTILAZIONE 
PLUGGIT

Installando questo sistema si potrà godere dei seguenti 
vantaggi:

• ocostante apporto di aria nuova (per es. niente stan-
chezza provocata da concentrazioni troppo elevate di 
CO2);

• oevacuazione dell'umidità dall'edificio (niente muffa e 
nessun pericolo per la salute);

• oevacuazione di aria viziata, umida e contenente so-
stanze nocive e conseguente prevenzione di danni legati 
all'umidità;

• oevacuazione delle evaporazioni dannose provenienti da 
mobili e tappeti;

• osollievo per gli allergici grazie al filtro antipolline inte-
grato nel sistema di convogliamento dell'aria nuova;

• onessun fastidio causato da insetti;

• ofiltraggio dell'aria esterna (polvere, pollini, ecc.);

• orisparmio di energia e sulle spese di riscaldamento 
grazie al recupero termico (più del 90% del contenuto 
energetico dell'aria viziata estratta viene ceduto all'aria 
di mandata);

• oprotezione dal rumore e dalle effrazioni (le finestre 
possono rimare chiuse);

• oelevato risparmio energetico e riduzione delle emis-
sioni di CO2 grazie alla diminuzione delle dispersioni di 
calore dovute alla ventilazione;

• oinstallazione semplice e veloce grazie alla struttura 
poco ingombrante, concepita in modo ottimale;

• oventilazione 2Q nel sistema di ventilazione befresh, 
vedi sezione befresh, pag 1.3.

Salute, comfort e risparmio sulle spese di riscaldamento 
sono valide argomentazioni oltre al rispetto assoluto delle 
normative nazionali e regionali, attualmente vigenti, sul 
contenimento dei consumi energetici.

Se lo desidera, saremmo lieti di inviarle un'offerta non vin-
colante per il suo immobile oppure ulteriori informazioni e 
altra documentazione sui nostri prodotti.
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REGOLAMENTO TEDESCO SUL RISPARMIO 
ENERGETICO E VENTILAZIONE (ENEV)

All'interno dell'EnEV gli impianti di ventilazione vengono 
considerati un "contributo per soddisfare il fabbisogno di 
calore per riscaldamento" grazie al livello di recupero ter-
mico degli apparecchi di ventilazione. Si considera inoltre il 
consumo di corrente dell'impianto e, in casi particolari, un 
fabbisogno energetico supplementare legato a un maggiore 
ricambio d'aria.
Con gli apparecchi di ventilazione Pluggit della serie Avent 
si può ottenere un rendimento generale superiore al 90%. Il 
dimensionamento viene eseguito sulla base del progetto di 
ventilazione che deve essere sviluppato secondo quanto in-
dicato nella norma DIN 1946, parte 6.

Blower door test (test della tenuta d'aria)

Al momento del montaggio di un sistema di ventilazione be-
fresh deve essere eseguito un test della tenuta d'aria.

Un ventilatore, inserito in un telaio in alluminio regolabile 
con un telo teso, crea una pressione differenziale fra l'in-
terno dell'edificio e l'ambiente circostante di 50 Pa.

La portata media del ventilatore per la sovrapressione e per 
la depressione diviso il volume interno libero dell'abitazione 
dà come risultato il valore n50.
L'intera apparecchiatura viene montata su di un'apertura 
verso l'esterno (porta d'ingresso o finestra).

1 Ventilatore con regolatore del numero di giri

2 Diaframma di misura

3 Differenza di pressione nell'edificio

4 Flusso d'aria

Il Passivhaus Institut di Darmstadt stabilisce che un'abita-
zione può essere definita casa passiva se viene eseguito un 
blower door test durante il quale non venga superato un ri-
cambio d'aria di 0,6 h-1 in depressione ed in sovrapres-
sione.

L'Agenzia CasaClima di Bolzano prevede che un'abitazione 
abbia un valore di n50 minore di:

0,6 h-1 in Classe Gold

1,0 h-1 in Classe A;

1,5 h-1 in Classe B;

2,0 h-1 in Classe C 

Per dettagli si rimanda alle rispettive direttive tecniche.
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INDICAZIONI PER L'UTENTE

I sistemi di ventilazione di Pluggit sono stati progettati con-
formemente al Regolamento tedesco sul risparmio energe-
tico (EnEV).

Il sistema offre i seguenti vantaggi:

• ogaranzia del ricambio minimo di aria ai sensi all'art. 6 
dell'EnEV;

• oprotezione dai danni provocati dall'umidità e dalla for-
mazione di muffa;

• opresenza costante di aria nuova;

• oevacuazione costante dell'aria umida e viziata;

• oelevati standard igienici;

• ocomprovata facilità di pulizia;

• oelevato risparmio energetico;

• oconsistente riduzione delle emissioni di CO2.

I sistemi di ventilazione di Pluggit vengono adattatati alle 
singole abitazioni in conformità con le regole tecniche rico-
nosciute.

Le indicazioni seguenti aiutano l'utente a riscaldare e venti-
lare adeguatamente la propria abitazione limitando al 
tempo stesso il consumo energetico:

• ocontrollare regolarmente ed eventualmente sostituire 
i filtri dell'apparecchio di ventilazione;

• ocontrollare regolarmente e, se necessario, pulire la 
presa aria esterna dallo sporco più evidente;

• ol'apparecchio di ventilazione dovrebbe essere sempre 
in funzione.

VENTILARE CORRETTAMENTE

Per avere un'aria ambiente nuova e gradevole è necessario 
un ricambio d'aria completo almeno ogni 2 ore.

Finora si è arieggiato aprendo le finestre, che erano tra 
l'altro a scarsa tenuta, sprecando in questo modo molta 
energia. Inoltre, il ricambio d'aria avveniva anche nelle 
stanze non utilizzate e dipendeva dalla presenza o meno di 
vento.

Le finestre moderne invece sono così ermetiche da rendere 
necessaria la ventilazione degli ambienti. Aerare costante-
mente una stanza, ad esempio aprendo una finestra, pro-
voca però correnti d'aria e un inutile spreco di energia du-
rante l'inverno.

Per evitare tali inconvenienti è consigliabile installare un si-
stema di ventilazione controllata con recupero termico. 
Ciò non toglie che di tanto in tanto si possano aprire anche 
le finestre per qualche minuto (massimo 10 minuti) per ae-
rare in modo intenso. Questa "ventilazione d'urto" può es-
sere utile in particolare in presenza di fumatori o di un nu-
mero consistente di ospiti.

La ventilazione controllata prevede tre livelli di funziona-
mento.

• oIl livello 1 prevede una portata inferiore del 30% ri-
spetto al livello 2.

• oIl livello 2 corrisponde alla modalità di funzionamento 
normale.

• oIl livello 3 prevede una portata superiore del 30% ri-
spetto al livello 2.

L'apparecchio di ventilazione dovrebbe funzionare almeno 
al livello 1 anche quando non c'è nessuno in casa. Il livello 3 
è stato previsto per la "modalità festa".

1.4. RISCALDARE E VENTILARE CORRETTA-
MENTE
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Ci sono molti motivi per installare un sistema di ventilazione 
controllata con recupero termico:

• aria nuova in qualsiasi momento del giorno e dell'anno;

• evacuazione di aria viziata, umida e contenente sostanze 
nocive e conseguente prevenzione dei danni legati 
all'umidità;

• evacuazione delle evaporazioni dannose provenienti da 
mobili e tappeti;

• sollievo per gli allergici grazie al filtro antipolline inte-
grato nel sistema di convogliamento dell'aria nuova;

• elevato risparmio energetico e riduzione delle emissioni 
di CO2 grazie alla diminuzione delle dispersioni di calore 
dovute alla ventilazione;

• nessun rumore proveniente dall'esterno;

• riduzione del rischio di effrazione in quanto le finestre 
rimangono chiuse;

• nessun fastidio causato da insetti.

VENTILAZIONE MEDIANTE APERTURA DELLE FI-
NESTRE

In alcuni protocolli sul risparmio energetico vengono indi-
cati i valori massimi per la permeabilità dell'involucro con-
trollando anche le infiltrazioni dei punti di giunzione di porte 
e finestre.
Non vengono quindi garantiti il ricambio naturale d'aria e 
una qualità sufficientemente buona dell'aria ambiente. 

Tutta l'umidità dell'aria deve inoltre essere fatta fuoriuscire 
attraverso i punti non a tenuta dell'immobile. In quei punti 
si può formare della condensa che può impregnare la strut-
tura e provocare la formazione di muffa.

Gli errori costruttivi (ponti termici), a causa della frequente 
umidità eccessiva, provocano facilmente condensa e muffa.
La ventilazione mediante l'apertura delle finestre implica 
un ricambio d'aria incontrollato, talvolta eccessivo, talvolta 
molto scarso. Il rumore, gli insetti e i pollini entrano im-
mancabilmente in casa. Per soddisfare i requisiti relativi 
all'isolamento termico, l'elevata dispersione di calore do-
vuta alla ventilazione deve essere compensata con sistemi 
di isolamento o con finestre più piccole.

1.5. SISTEMA DI VENTILAZIONE CONTROL-
LATA

1.6. ALTRI SISTEMI DI VENTILAZIONE
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SEMPLICI SISTEMI DI ESTRAZIONE DELL'ARIA VI-
ZIATA

Viene garantito un ricambio d'aria, anche se dipende molto 
dalle condizioni dell'ambiente circostante.

Gli edifici a tenuta d'aria devono essere dotati, in diversi 
punti, di aperture per l'aria esterna da integrare nella fac-
ciata.
In questo modo non c'è più un isolamento acustico com-
pleto della facciata esterna; inoltre l'aria esterna può venir 
aspirata dal lato della strada. 
L'aria fredda che entra può provocare delle correnti d'aria. 
Non vi è alcun recupero termico a meno che tali sistemi non 
vengano combinati con un costoso impianto con pompa di 
calore per l'aria viziata estratta. Filtrare l'aria di mandata è 
molto dispendioso dal punto di vista della manutenzione in 
quanto è necessario un filtro in corrispondenza di ogni 
punto di passaggio dell'aria.
Non è possibile regolare la portata d'aria per le singole 
stanze. Essa dipende dalla direzione del vento.

Nella versione base il sistema è molto conveniente, neces-
sita però di molti investimenti supplementari quali quelli 
per i regolatori di portata d'aria, i sensori dell'umidità, i si-
lenziatori per il rumore proveniente dall'esterno. Tali inve-
stimenti sono necessari per compensare gli svantaggi di 
una soluzione effettivamente molto semplice.

SISTEMI DI VENTILAZIONE TRADIZIONALI CON IN-
STALLAZIONE CON CANALI IN LAMIERA

È possibile avere il ricambio d'aria con recupero termico. 
Nella progettazione e nell'installazione bisogna tener conto 
di alcune limitazioni dal punto di vista architettonico legate 
al posizionamento dei condotti per la ventilazione.

Il sistema di distribuzione ramificato viene realizzato con 
canali possibilmente nascosti, ad esempio in un controsof-
fitto. Più ci si allontana dall'apparecchio di ventilazione, mi-
nore è la sezione necessaria dopo ogni derivazione. Al mo-
mento della messa in funzione, l'aria che esce dai diffusori 
più vicini all'apparecchio di ventilazione viene notevolmente 
ridotta provocando spesso rumori indesiderati. Se è possi-
bile installare i condotti solamente in corridoio, in un con-
trosoffitto, di solito vengono installate bocchette per un'ele-
vata diffusione dell'aria con lo scopo di ventilare in modo 
adeguato la stanza. Per diffondere l'aria in tutta la stanza è 
necessario che essa esca dalle bocchette ad alta velocità. 
Ciò causa correnti d'aria e rumori che diminuiscono il 
comfort.
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Se la velocità è troppo bassa, l'aria fredda va verso il basso 
ed esce di nuovo direttamente dalla stanza attraverso le 
aperture di compensazione presenti nella porta. La stanza 
non viene sufficientemente ventilata e possono insorgere 
danni provocati dall'umidità oppure può esserci aria viziata 
nella zona più interna della stanza.

Ogni diramazione deve essere installata con silenziatore e 
coperchio di ispezione per evitare trasmissioni di rumori fra 
le stanze e per poter pulire completamente i condotti.

La posa e il rivestimento dei tubi sono molto costosi e ri-
chiedono molto tempo.

Come primo produttore in Germania, Pluggit fornisce una 
risposta alla questione dell'igiene per i sistemi di ventila-
zione residenziale. Tale risposta è stata fornita grazie ad 
molteplici test eseguiti dall'assistenza Pluggit in collabora-
zione con un laboratorio tecnico di analisi ed è stata confer-
mata da una certificazione.

In molte occasioni di formazione teorica e pratica l'assi-
stenza Pluggit ha dovuto eseguire la pulizia in base alle di-
rettive contenute nel certificato. Su richiesta il nostro ser-
vizio di assistenza è disponibile in tutta Europa. 
L'attrezzatura necessaria per la pulizia viene portata dal 
nostro personale. Le ditte specializzate che trattano i nostri 
prodotti possono offrire ai loro clienti il servizio supplemen-
tare di assistenza e beneficiare dei servizi dell'assistenza 
Pluggit.

L'elenco preciso delle operazioni da eseguire è indicato in 
una descrizione relativa alla manutenzione e ai servizi. Per 
ulteriori dettagli rivolgetevi al vostro referente di zona, vedi 
a pag. 3.1.

La norma DIN 1946, parte 6, paragrafo 6, stabilisce che gli 
impianti che funzionano con l'aria ambiente devono essere 
sottoposti a manutenzione a intervalli regolari secondo le 
indicazioni del produttore e comunque non meno di una 
volta ogni due anni.

Conformemente alla norma VDI 6022 deve essere eseguita 
un'ispezione igienica ogni tre anni. Il risultato determina se 
sono necessari o meno ulteriori interventi di pulizia.

1.7. MANUTENZIONE/PULIZIA DEI SISTEMI 
DI VENTILAZIONE DI PLUGGIT
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La manutenzione degli impianti di ventilazione residenziale 
si limita alle seguenti operazioni (in conformità con la diret-
tiva VDMA 24186): 

• controllo mensile dei filtri (filtro dell'aria di mandata, 
filtro di estrazione dell'aria viziata, filtri in corrispon-
denza dei punti di ingresso dell'aria esterna); 

• pulizia dei punti di passaggio dell'aria; 

• controllo e pulizia dei ventilatori; 

• controllo e pulizia dello scambiatore di calore ed even-
tualmente del preriscaldatore;

• controllo ed eventuale pulizia dei condotti;

• verifica del funzionamento del dispositivo antigelo;

• eventuale verifica dei dispositivi antincendio in base alle 
relative istruzioni per la manutenzione;

• controllo generale del funzionamento con verifica delle 
portate ed eventuale regolazione;

Operazioni supplementari per il sistema di ventilazione 
befresh:

• verifica dello scarico per la condensa e del sifone 
dell'apparecchio di ventilazione ed eventualmente dello 
scambiatore geotermico GTC;

• verifica della tenuta e sfiato degli elementi aria/calore 
PluggMar;

• controllo dello sporco e pulizia degli elementi aria/ca-
lore PluggMar;

• controllo e pulizia dell'umidificatore dell'aria Aero-
Fresh;

• controllo e pulizia dello scambiatore geotermico di tipo 
idronico SWT180;

• controllo dei sensori della pressione.

Nella sezione befresh, a pag. 6.17, viene presentata la 
scheda di manutenzione.

Operazioni supplementari per il sistema di ventilazione 
refresh:

• verifica dello scarico per la condensa e del sifone 
dell'apparecchio di ventilazione.

Nella sezione refresh, a pag 5.19 viene presentata la scheda 
di manutenzione.

CONTROLLO DEI FILTRI

I filtri dei sistemi di ventilazione di Pluggit devono essere 
controllati regolarmente e, se necessario, devono essere 
sostituiti.

I filtri dell'apparecchio devono sempre essere sostituiti 
completamente una volta all'anno.
I filtri vanno in ogni caso sostituiti se lampeggia la segnala-
zione filtri del telecomando.

Nelle istruzioni per l'uso e l'installazione dell'apparecchio 
di ventilazione sono contenute le informazioni relative al 
controllo dei filtri.

Il diaframma del filtro per l'estrazione dell'aria viziata viene 
rimosso con una leggera rotazione.

In caso di sporco leggero, il feltro filtrante può essere pas-
sato con l'aspirapolvere o lavato.

I filtri possono essere smaltiti nei rifiuti domestici.

Attenzione:

L'impianto non può in nessun caso essere azionato 
senza filtri, altrimenti sia lo scambiatore di calore 
sia l'intero sistema di condotti potrebbero spor-
carsi in breve tempo.

Attenzione:

Le griglie per esterno per l'aria esterna e l'aria di 
smaltimento e il torrino del sistema di ventilazione 
befresh devono essere controllati annualmente e, 
se necessario, puliti. Rimuovere i depositi di sporco 
con una spazzola o con l'aspirapolvere.

Attenzione:

Le griglie per esterno per l'aria esterna e l'aria di 
smaltimento e il torrino del sistema di ventilazione 
refresh devono essere controllati annualmente e, 
se necessario, puliti. Rimuovere i depositi di sporco 
con una spazzola o con l'aspirapolvere.
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SCAMBIATORE DI CALORE

Ogni anno, quando si sostituiscono i filtri, è necessario veri-
ficare che lo scambiatore di calore non sia sporco ed even-
tualmente pulirlo.

Per pulirlo, lo scambiatore di calore può essere tolto 
dall'apparecchio di ventilazione.

Lo scambiatore di calore va pulito con acqua calda o con 
alcol > 80% (mai con detergenti contenenti solventi).

VENTILATORI

La pulizia dei ventilatori è possibile in tutti gli apparecchi di 
ventilazione. Deve essere eseguita al momento della manu-
tenzione annuale.
Utilizzare un pennello, aria compressa oppure un panno 
umido.
Prima di aprire l'apparecchio di ventilazione togliere la cor-
rente.

SCARICO DELLA CONDENSA

La condensa si forma nello scambiatore di calore quando la 
temperatura dell'aria viziata estratta scende al di sotto 
della temperatura del punto di rugiada.

La vaschetta della condensa integrata nell'apparecchio di 
ventilazione e lo scarico, compreso il condotto per la con-
densa, devono essere controllati e puliti almeno una volta 
all'anno. Si devono rimuovere le impurità presenti e proce-
dere al lavaggio.

DIFFUSORI E BOCCHETTE

È necessaria una regolare pulizia dei depositi di polvere. 
Passare regolarmente i diffusori e le bocchette con l'aspi-
rapolvere.

GRIGLIE DI COPERTURA

È necessaria una regolare pulizia dei depositi di polvere. 
Pulire regolarmente le griglie di copertura.

CONDOTTI DEL SISTEMA DI VENTILAZIONE 
BEFRESH

Al momento della manutenzione è necessario verificare se 
ci sono depositi di sporco nei condotti PluggFlex e, se del 
caso, farli pulire da un tecnico specializzato. 

Per la pulizia dei moduli di distribuzione e dei condotti Plug-
gFlex collegati è necessario/viene consigliato il kit per la 
pulizia CleanSafe di Pluggit che consente di pulire fino a 20 
m di condotti PluggFlex.

CONDOTTI DEL SISTEMA DI VENTILAZIONE 
REFRESH

Al momento della manutenzione è necessario verificare se 
ci sono depositi di sporco nei condotti PluggFlex e, se del 
caso, farli pulire da un tecnico specializzato. 

Per la pulizia dell'anello è necessario/viene consigliato il kit 
per la pulizia CleanSafe di Pluggit che consente di pulire 
fino a 10 m di condotti PluggFlex.

SCAMBIATORE GEOTERMICO GTC

La presa aria esterna e l'elemento filtrante devono essere 
puliti regolarmente.

La frequenza dipende dalla quantità di polvere che si accu-
mula.

Ogni 1-2 anni l'elemento filtrante dovrebbe essere sosti-
tuito. 

Lo scambiatore geotermico può essere lavato con un tubo 
flessibile di irrigazione attraverso l'apertura di aspirazione 
o dallo scantinato in direzione dello scarico per la con-
densa.

Eseguire questa operazione di lavaggio con un getto 
d'acqua e in modo accorto. Se si pulisce lo scambiatore at-
traverso l'apertura di aspirazione, è necessario l'intervento 
di una seconda persona che, nello scantinato, controlli che 
non esca acqua in punti indesiderati.

N.B.:

Fare attenzione a non danneggiare le lamelle dello 
scambiatore di calore durante le operazioni di pulizia.
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SCAMBIATORE GEOTERMICO DI TIPO IDRONICO 
SWT180

Grazie al filtro integrato l'aria esterna convogliata viene de-
purata dalle particelle di sporco più grosse evitando così 
che l'apparecchio di ventilazione si sporchi. Se l'impianto 
funziona senza filtro non sono garantite le condizioni igie-
niche.

Controllare il filtro ogni 6 mesi circa e sostituirlo con una 
frequenza variabile a seconda dello sporco presente, al mi-
nimio comunque una volta all'anno.

Se sul display della centralina SWT180-S compare la scritta 
"Sostituzione filtro", il filtro deve essere sostituito in ogni 
caso.

Come standard è montato un filtro almeno di classe G4.

A seconda dello sporco dell'aria ambiente può essere mon-
tato, a scelta, anche un filtro di classe F7.

UMIDIFICATORE DELL'ARIA AEROFRESH

Il tubo flessibile del vapore, il condotto per la condensa e 
tutti i condotti flessibili dell'acqua devono essere controllati 
regolarmente.
Controllare tutti i condotti flessibili e sostituirli se neces-
sario. Controllare le fascette e stringere le viti se neces-
sario.

La durata del cilindro a vapore dipende dalle ore di esercizio 
e dalla durezza dell'acqua. 
Nelle istruzioni per l'uso e l'installazione dell'umidificatore 
dell'aria sono contenute le informazioni relative alla pulizia 
e alla sostituzione del cilindro a vapore.

N.B.:

Per impostazione di fabbrica la scritta "Sostituzione 
filtro" compare ogni 12 mesi. Dopo aver sostituito il 
filtro, il messaggio comparso sul display deve essere 
fatto rientrare.
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2.1. CERTIFICATO RICICLAGGIO

M+P-26A-0448
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2.2. CERTIFICATO RISPARMIO CO2

M+P-26A-0441
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2.3. CERTIFICATO PULIZIA
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2.4. CERTIFICATO CLEANSAFE
2.4 Manuale tecnico Informazioni generali 2011 / V01 03.2011 | Capitolo 2

© Pluggit International 2000-2011 | Salvo errori e modifiche



Pluggit Avent P180

2.5. RAPPORTO DI PROVA APPARECCHI DI 
VENTILAZIONE

M+P-26A-0490
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M+P-26A-0491
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Pluggit Avent P300

M+P-26A-0492
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M+P-26A-0493
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Pluggit Avent P450

M+P-26A-0494
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M+P-26A-0495
2.10 Manuale tecnico Informazioni generali 2011 / V01 03.2011 | Capitolo 2

© Pluggit International 2000-2011 | Salvo errori e modifiche



Pluggit Avent R100

M+P-26A-0439
 2.11Manuale tecnico Informazioni generali 2011 / V01 03.2011 | Capitolo 2

© Pluggit International 2000-2011 | Salvo errori e modifiche



M+P-26A-0440
2.12 Manuale tecnico Informazioni generali 2011 / V01 03.2011 | Capitolo 2

© Pluggit International 2000-2011 | Salvo errori e modifiche



Pluggit Avent R150

M+P-26A-0634
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Pluggit Avent P180

2.6. CERTIFICATO PASSIVHAUS

M+P-26A-0635
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Pluggit Avent P300N

M+P-26A-0636
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Pluggit Avent P450

M+P-26A-0637
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Pluggit Avent P180

2.7. CONCESSIONE DIBT (ISTITUTO TEDESCO 
PER L'EDILIZIA)
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Pluggit Avent P300
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Pluggit Avent P450
 2.21Manuale tecnico Informazioni generali 2011 / V01 03.2011 | Capitolo 2

© Pluggit International 2000-2011 | Salvo errori e modifiche



2.22 Manuale tecnico Informazioni generali 2011 / V01 03.2011 | Capitolo 2

© Pluggit International 2000-2011 | Salvo errori e modifiche



Pluggit Avent R100, R150

Sono state richieste le concessioni DIBt per gli apparecchi 
Avent R100 e R150.

Numero di concessione DIBt 
Avent R100

GZ III 12-1.51.3-15/08

Numero di concessione DIBt 
Avent R150

GZ III 12-1.51.3.-27/10
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Nei siti www.pluggit.com e www.lueftungsblog.de
sono reperibili tutte le informazioni su Pluggit GmbH.

Per trovare il referente di zona più vicino si consulti il nostro 
sito all'indirizzo 
www.pluggit.com/it/contatti

3.1. SEDE CENTRALE

Pluggit GmbH

Valentin-Linhof-Str. 2

DE-81829 München

Tel.: +49 (0)89 41 11 25 0

Fax: +49 (0)89 41 11 25 100

E-Mail: info@pluggit.com

academy@pluggit.com

job@pluggit.com

planung@pluggit.com

sales@pluggit.com

service@pluggit.com

3.2. REFERENTI DI ZONA
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